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P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, ella 
non ha dir i t to di replicare. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Mi lascino dire ! Sono qui per fare ri-
spet tare il regolamento. 

L'onorevole Maffi ha par la to sul pro-
cesso verbale e non ha dir i t to di replicare. 
Se vuole svolgere altri argoment i su questa 
materia , presenti un ' interrogazione. 

M A F F I . Io in tendo semplicemente chia-
rire un fa t to , che ha veramente il cara t te re 
di f a t t o personale... . 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
M A F F I . È questo: l 'onorevole Rossini ini 

ha indicato come ignaro di disposizioni che 
io, per ragioni del mio ufficio, devo conoscere. 

P R E S I D E N T E . Non vorrà svolgere t u t t a 
la sua dot t r ina in ma te r i a ! (Ilarità). 

M A F F I . Io volevo dir soltanto questo, 
©he non ho inteso, par lando sul processo ver-
bale, di fare un completo d iba t t i to sopra 
la quistione, così che questa sia da ritenersi 
esauri ta . Avrei mal servito una causa t roppo 
ampia, che non può contenersi in questi 
brevi limiti. 

L'onorevole Rossini, quando ha affer-
mato che, in fa t to , le pensioni non si danno 
che di pr ima, di seconda, e di terza categoria, 
ha det to cosa assolutamente non r ispondente 
alla realtà, come mi riservo di documenta re 
dinanzi a questa Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Vecchi, 
ha chiesto di par lare sul processo verbale. 
Ne ha facoltà. 

DEYEGCHI . I lo chiesto di parlare sul 
verbale per non r i tardare nemmeno di un mi-
nuto, un minuto che vorrebbe dire un secolo 
di dolore per questo consesso, le dichiarazioni 
àel Governo su di un grave incidente. 

Pare che ieri il pr imo ministro di Francia 
abbia detto, in uno scatto nervoso, non 
inconsueto ai nostri vicini di oltr 'Alpe, che 
noi i taliani non siamo in grado di avere 
un esercito, che il nostro esercito è in de-
composizione, e che il nostro amore al di-
sarmo è f r u t t o della decomposizione morale 
del nostro esercito. 

Ora, da questi banchi, dove siedono 
uomini passionali amator i d ' I ta l ia , e molti 
di coloro che hanno comba t tu to la guerra, 
(.Interruzioni e rumori alVestrema sinistra) 
voglio che pa r t a subito la più fiera protes ta 
contro l ' inconsulta, immemore ed i rr iverente 
accusa. 

Protesto in nome di quello che abbiamo 
pur ieri sepolto sull 'Altare della Patr ia , e 
per t u t t i i mort i e per t u t t i i vivi dell'esercito 
i tal iano I 

P R E S I D E N T E . Ma a t t enda prima di 
conoscere se la notizia sia esat ta ! 

D E V E C C H I . Non impor ta ! Io voglio 
protes tare per i morti , per il nostro esercito," 
per t u t t a la nostra storia antica e recentis-
sima, per. l 'esercito nostro, che è vivo nelle 
più possenti falangi, che sanno r i t rovare il 
senno di Roma, ogni volta che la necessità 
della Pa t r ia lo richiede. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Vecchi, 
sullo stesso argomento sono s ta te presentate 
molte interrogazioni. La pr ima è s ta ta pre-
senta ta dall 'onorevole Grav. Ora, se si t r a t -
tasse quest 'a rgomento in sede di approva-
zione del processo verbale, coloro che hanno 
presentato le interrogazioni sarebbero pri-
vat i del dir i t to d | svolgerle. 

Il- ministro degli esteri, se lo crederà op-
portuno, po t rà parlare sul processo verbale 
per dichiarare alla Camera ed al Paese se 
la notizia che è s ta ta pubbl icata , a cui ella 
ha accennato con la sua protesta , e che 
forma oggetto delle interrogazioni, sia e sa t t a 
o meno. 

Se il ministro degli esteri dichiarerà che 
la notizia è inesat ta , verrà meno la ragione 
della protes ta e quindi anche delle interro-
gazioni presentate . 

Nel caso che il ministro la dichiari 
esa t ta , ella po t rà presentare una interro-
gazione che si aggiungerà a quelle già pre-
senta te e che po t ranno essere svolte, se di-
chiarate di urgenza, al principio della seduta 
di domani . Quindi non posso consentire che 
ella prosegua. 

D E VECCHI. Aderisco all ' invito dell'o-
norevole Presidente, anche perchè la pro-
tes ta , a nome del nostro glorioso Esercito, 
io qui l 'ho f a t t a . 

D E L L A T O R R E T T A , ministro degli 
esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E L L A T O R R E T T A , ministro degli 

esteri. (Segni di attenzione). Sono dolente di" 
dover p rendere oggi per la p r ima vol ta la 
parola in ques t ' au la , non per chiarire un 
preteso inc idente che da q u a n t o mi a v e v a 
te legra fa to l 'onorevole Schanzer non esiste, 
ma per r i levare, nella mia quaìi-tà di mi-
nistro degli affar i esteri , per un doveroso 
adempimen to del g rave compi to aff idatomi, 
come spesso, sulla base di not izie inesa t t e 
p ropa la t e nel nos t ro Paese e non so l tan to 
nei r iguardi della F r a n c i a , si riesca, s t imo-
lando i sen t iment i pa t r io t t i c i del popolo 
i ta l iano , a creare uno s t a to d ' an imo di 
penosa inqu ie tud ine nel pubblico, che, non 
r i spondendo alla ver i tà dei f a t t i e della 


